	Evidenze del dossier 2006
	Dati e considerazioni specifiche

	L’immigrazione in Italia è ormai un fenomeno strutturale, una realtà consolidata
	Gli immigrati regolari costituiscono il 5,2% della popolazione italiana, sono infatti 3.035.000, una cifra di poco inferiore al totale degli italiani emigrati all’estero (3.150.000)

Bisogna inoltre considerare che in Italia il fenomeno dell’irregolarità è molto diffuso e fisiologico, infatti più della metà degli attuali immigrati regolari proviene da una condizione di clandestinità
	Immigrati regolari negli altri paesi dell’U.E.

· DK > 7.287.980

· ES > 3.371.394

· FR > 3.263.186

· UK > 2.857.000

	L’Italia è il 1° paese al mondo per flussi migratori in ingresso in rapporto alla popolazione
	L’aumento annuale degli immigrati è stimato attorno alle 300.000 unità (10% del totale mondiale) ed è destinato a raddoppiarsi nei prossimi 10 anni

Si prevede che tra 10 anni l’Italia diventerà il 1° paese europeo per numero di immigrati
	Il 1° paese al mondo per flussi migratori in termini assoluti sono invece, attualmente, gli USA, con 1 milione di nuovi arrivi l’anno

	Gli immigrati in Italia mostrano un accentuato radicamento
	Molti sono coloro che scelgono l’Italia come luogo in cui stabilirsi a lungo termine, come si evince:

· dall’elevato numero di coloro che sono presenti in Italia da più di 5 anni (1.200.000) e

· dall’elevato livello dei ricongiungimenti familiari (100.000 l’anno)

Nel 2005 hanno rappresentato il 14,4% del totale degli acquirenti di immobili. A Roma, addirittura, il 20%

	L’immigrazione verso l’Italia è di Provenienza globale
	· Soltanto il 10% degli immigrati proviene da paesi dell’U.E. (nonostante l’ampliamento a 25), soprattutto dalla Polonia

· Il 50% da paesi europei extra-U.E., in particolare da Romania, Albania e Ucraina

· Il 20% dall’Africa, soprattutto dal Marocco

· Il 20% dall’Asia, principalmente da Cina e Filippine

· Il 10% dall’America, da Perù e USA in primis

	Gli immigrati sono diffusi in tutto il paese, seppure in maniera differenziata
	· Nord > 59,5%

· Centro > 27%

· Sud > 13,5%

Roma e Milano ne ospitano rispettivamente l’11,4% e il 10,9% del totale, ma presto il capoluogo lombardo dovrebbe superare la capitale (La Lombardia ospita attualmente ¼ del totale degli immigrati in Italia)

Le province con la maggiore concentrazione sono: Prato (12,6%), Brescia (10,2%), Roma (9,2%), Pordenone (9,4%), Reggio Emilia (9,3%), Treviso (8,9%), Firenze (8,7%), Modena (8,6%), Macerata e Trieste (8,1%)

	I dati statistici rivelano la presenza di importanti segni di integrazione
	· La temuta invasione di musulmani non è statisticamente provata: gli immigrati in Italia sono infatti cristiani per il 49,1% e musulmani soltanto per il 33,2%. Sono inoltre seguaci di religioni orientali per il 4,4%

· Costituiscono il 4,8% della popolazione studentesca, con punte del 6% nelle scuole primarie

· 8 su 10 ritengono di aver migliorato la propria vita a seguito dell’arrivo in Italia

· Hanno un elevato tasso di partecipazione sindacale (10% del totale iscritti), a dimostrazione di una grande voglia di partecipazione, ma anche di una diffusa esigenza di tutela

	Gli immigrati rappresentano un’energia positiva, una risorsa imprescindibile per il nostro paese
	· Sono mediamente più istruiti degli italiani

· Gli immigrati regolari hanno un tasso di delinquenza dimezzato rispetto a quello degli italiano

· Moltissimi sono iscritti ai corsi di formazione per adulti (120.000, corrispondenti a ¼ del totale di iscritti)

· Sono imprenditori in 130.969, con un aumento strabiliante del 39% rispetto allo scorso anno

· La fecondità delle donne straniere è quasi doppia rispetto a quella delle italiane (2,4 a 1,25)

· Sono giovani, per il 70% di età compresa tra i 15 e i 44 anni (rispetto al 47,5% degli italiani), pur rappresentando il 5,2% della popolazione, costituiscono infatti il 10% dei lavoratori

	L’immigrazione svolge un’importante Funzione riequilibratrice a livello socio-demografico e nel mercato del lavoro
	In Europa e in Italia un sistema produttivo forte si unisce ad un andamento demografico debole. Gli immigrati costituiscono un riequilibratore demografico in assenza del quale l’Europa avrebbe 58 milioni di abitanti in meno nel 2050.

Essi inoltre costituiscono - loro discapito - un ammortizzatore sociale a favore degli italiani. Infatti:

· guadagnano mediamente la metà degli italiani

· hanno un tasso di mobilità (e quindi di precarietà) sul lavoro pressoché doppio rispetto al nostro (costituiscono 1/6 delle assunzioni annuali totali, ma sono 1/10 del totale lavoratori)

	Il domani presenta numerose Criticita’ da superare
	· Alta delinquenza degli irregolari
· Basso numero di immigrati iscritti all’università
· Gli immigrati in Italia sembrano destinati ad avere pensioni nulle o minime

· Presenza di discriminazioni sul lavoro
· Esclusione dai concorsi pubblici (attualmente l’accesso è consentito soltanto nel Friuli Venezia Giulia, dal 2005)

· Diritto di voto

· Tempistiche e modalità di rilascio della cittadinanza

	Altre informazioni sugli immigrati in Italia
	· sono uomini e donne nella stessa percentuale (50,1% a 49,9%)

· le immigrate divorziano più delle italiane (2,5% contro 1,7%)
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